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Nazionale frati
«Noi utilizziamo
solo acqua santa»
Divieto di usare droghenello
sport, sì allacreatinama con
moderazione. Perpadre
Sebastiano Bernardini,
fondatoredella nazionale dei
frati cappuccini la questione del
dopingè chiara: «Se si tratta di
sostanzenaturali, assunteentro
un certo limite, vabene. Se il
limiteviene oltrepassato, invece,
queste sostanzediventano
disoneste, ingiuste e lesive del
disegno di Dio».Padre
Bernardini comunque fa sapere
che per la nazionale dei frati il
problemanon si pone. «Noi non
usiamo nécreatinané altro.A
noi bastano lepreghiere e l’acqua
benedetta».

Europei di Atletica
400 m: Saber è settimo
Ottava Patrizia Spuri
L’azzurroAshraf Saber ha conquistato il settimo
posto nella finale dei 400metri nella finaledegli
Europei diAtene. Lagaraha visto il successo
dell’inglese Iwan Thomas con44’’54. Solo ottava
Patrizia Spuri sempre nei 400metri vinti con
estremafacilitàdalla tedescaGrisBreuer. L’azzurra,
già soddisfattadell’ingresso in finale, hachiuso con
il tempodi 51’’91. Alessandro Attene è rimasto
fuori dalla finale dei 200maschili conclusacon un
podio tutto inglese: Walker (20’’53), Turnere
Golding.Nei 200 femminili vittoria della russa
Privalovacon 22’’60. Male i marciatori nei50 km:
DiMezza è giunto70, ritiro per Perricelli e Mistretta.

Motociclismo, Gp Rep. Ceca
Biaggi e Capirossi
primi in prova a Brno
MaxBiaggi suHonda e Loris Capirossi su Aprilia
hanno stabilito i migliori tempi nelle classi 500e
250 nelle prime provedi qualificazioneper il Gran
Premio di motociclismo dellaRepubblica Ceca, in
programma domani. Nelle «mezzo litro» dietroa
Biaggi c’è l’australiano Mick Doohan sempre su
Hondaed il francese Jean- Michel Bayle su Yamaya.
Ottavo tempo per lo spagnolo Checa. Nelle 250
Capirossi ha inflitto quasiquattro decimi al suo più
accreditatoavversario, ecompagnodi scuderia, il
giapponeseTetsuya Arada. Alle loro spalle il
franceseOlivier Jaque, la cui Honda ha evitato l’en-
pleindelll’Aprilia nella griglia provvisoria.

Boxe mondiale
Nardiello ci riprova
ma la Rai non c’è
Vincenzo Nardiello sfiderà il
prossimo 5settembre a Telford
l’inglese RichieWoodhallper la
corona mondiale deiSupermedi
Wbc.A 32 anni Nardielloè
ancora di fronte all’«esame di
maturità» dopo un titolo
conquistatoe poibuttato via tre
mesi dopo nel ‘96. Il presidente
dellaFederboxe, GianniGrisolia,
ha attaccato duramente la Rai.
«Da oggi è guerra - ha detto -
l’atteggiamento della rete di
Stato neiconfronti delpugilatoè
inaccettabile. Trasmettono i
match anotte fonda e trascurano
un evento come questo di
Nardiello». Ilmatch dovrebbe
essere trasmesso su Eurosport.

Si allarga l’inchiesta sui farmaci nel calcio: Torino convoca il Fenomeno, Venezia apre una sua indagine, il Coni ascolta il clan Maldini

Ronaldo oggi dal giudice
E il pm di Bologna scagiona la squadra azzurra

Dalla Prima

Il doping
Bisogna infatti sempre distingue-

re, evitando processi sommari. Il
doping è una cosa, i farmaci e gli
integratori di cui tutte le società
fanno un uso più o meno ampio,
un’altra cosa. I medici devono
mettersi d’accordo: è incredibile,
come avviene in questi giorni, che
ognuno la pensi in maniera oppo-
sta. Se non c’è chiarezza sugli effet-
ti, anche a lungo termine, di que-
ste sostanze, bisogna fermarsi, i
calciatori non possono fare da ca-
vie. Quella degli integratori ci era
stata disegnata come una nuova
frontiera, una nuova cultura. E ora
invece troppi medici si dimostrano
perplessi sia sull’effettivo valore di
questi preparati, sia sulle eventuali
controindicazioni per l’organismo
degli atleti. Il solo sospetto di spia-
cevoli conseguenze per la salute di
un ragazzo deve dar spazio ad una
lunga pausa di riflessione. Se que-
sti prodotti sono nocivi, eliminia-
moli: io sono per la maggiore seve-
rità possibile. Però bisogna metter-
si al pari con i tempi e aggiornare
leggi e regolamenti. Il problema-
doping travalica i confini naziona-
li: è un problema europeo e in sede
europea deve essere trattato, altri-
menti nelle gare internazionali sa-
rebbe il caos, con l’assurdo che
ogni federazione possa vietare o
permettere in modo discrezionale.
L’Unione Europea potrebbe fare
uno sforzo per regolamentare la
materia, dopo aver complicato la
vita a tutti con la Legge Bosman,
l’unica sua legge ad aver avuto ap-
plicazione integrale.

Veniamo così al tema-stranieri.
La legge Bosman, più che per i no-
stri vivai, è un problema per l’i-
dentità delle nostre squadre. Ci av-
viciniamo alla soglia di 200 stra-
nieri in serie A: solo l’Inter ne ha
17. Presto arriveremo (se non già
quest’anno) all’allenatore che
manda in campo una formazione
composta da undici stranieri. Il fa-
moso limite di tre extracomunitari
per squadra viene facilmente aggi-
rato. L’ultimo caso è quello di Sa-
las. Mi auguro che il Progetto Vel-
troni, che contempla un tetto di 5
stranieri senza distinzioni fra Cee e
extra-Cee, vada al più presto in
porto. Nell’attesa credo che farò il
tifo per il Piacenza tutto italiano.

Quello degli stranieri è un pro-
blema che si riflette naturalmente
anche sulla Nazionale: Zoff è l’uo-
mo giusto per guidare gli azzurri,
ma non avrà un compito facile nel
reperire uomini nuovi che non
hanno spazio nei rispettivi club.
Concludo sul problema arbitrale.
Le designazioni sorteggiate contri-
buiranno a rasserenare l’ambiente,
eliminando il sospetto di qualche
oscuro disegno per favorire una
squadra. L’anno passato si è esage-
rato in tutto, negli errori e nelle
proteste per quegli errori. L’impor-
tante sarà non perseverare. Ma il
sorteggio mi sembra comunque
una base di partenza che induce
all’ottimismo. [Azeglio Vicini]

TORINO. Inchieste avanti tutta. Ma
con qualche sterzata correttiva, tipo
quella del giudice di Bologna Gio-
vanni Spinosa che fa sapere che la
«nazionalecol dopingnonc’entra»e
che lì, dove il medico degli azzurri
Zeppilli aveva farmacia e laboratorio
di fiducia «ma solo per acquistare vi-
tamine», l’indagine riguarda esclusi-
vamente il traffico di farmaci e si ha
fiducia in quel che dice e fa la Feder-
calcioconatleticheneiclubsiimbot-
tiscono di pillole e ingurgitano co-
cktailscheubriacanoimuscoli.

ATorinoinvece-lacuiinchiestava
aggiunta a quella della Procura del
Coni a Roma (che oggi interroga il
clan Maldini, padre e figlio) e da ieri
da quella di Venezia dove il giudice
FeliceCassonnehaapertounasua-si
procede all’ingrosso: raccolta in serie
di testimonianze celebri, riprenden-
dopropriooggidaRonaldo, il«Feno-
meno» scivolato in un’oscuro giallo
dastressmuscolarenellacelebrefina-
le di Francia ‘98. E la conferma arriva
in serata ma è affidata al classico val-
zer di condizionali: potrebbe, do-

vrebbe... Sì, oggi a Torino potrebbe e
dovrebbe essere il giorno di Nazario
de Lima Ronaldo Luiz. Un giorno in
Preturapercoluicheèuniversalmen-
tenotocomeRonaldo.Dall’altrapar-
te lo attende un magistrato, Raffaele
Guariniello, altrettantodeciso quan-
to il suo precedente «avversario»,
Mark Iuliano. Ma, sicuramente, me-
no rude del difensore bianconero...
Insomma, nell’inchiesta giudiziaria
tocca finalmente al «numberone» in
tutto. Anche nelle chiacchiere e nei
sospetti all’indomani della finale dei
MondialidiFrancia.

La crisi convulsiva di cui fuvittima
il12luglioscorsoaParigi,apocheore
dallasfidaconil«bleus»francesiloha
reso di fatto un testimone eccellente
dell’«affaire» doping e sugli «aiuti»
farmacologici nel calcio. Anche se
conun telex, speditoproprio ieri l’al-
tro dal Brasile alla Procura di Torino,
il medico della Selecao, Toledo, si è
preoccupatodiassicurarecheilfuori-
classe non ha mai assunto sostanze
proibite nel corso dei campionati
mondiali. Ma i dubbi restano. Ed è

uno dei passaggi nodali di tutta la vi-
cenda che ruota al numero dieci più
famoso al mondo. Così l’asso brasi-
liano e dell’Inter dovrebbe trovarsi
stamane faccia a faccia con il procu-
ratore che conduce l’inchiesta sull’u-
so (e abuso) dei farmaci i calciatori.
Sulla possibilità diun incontroravvi-

cinato, come già detto, non vi sono
certezze. Solo mezze certezze fatte
circolare anche dall’Inter che ieri ha
dato il suo «contributo» all’inchiesta
con il suomedicosocialePieroVolpi,
sentito per due ore da Guariniello.
Una testimonianza preceduta in
mattinata da quella del biologo e nu-

trizionista,consulentedelSenatoper
la legge sul doping, Riccardo Iacopo-
ni, il quale ha lanciato un’accusagra-
vissima: «L’epo è talmente diffuso
nello sport in generale che troverei
strano se non se ne facesse uso anche
nelcalcio».

Di altro tenore le affermazioni di
Piero Volpi, a colloquio con il magi-
strato dalle 15,30 alle 17,30. AGuari-
niello, il medico dell’Inter ha ribadi-
to gli stessi concetti espressi a Roma,
davanti alla commissione del Coni.
Ovviamente con Volpi il discorso è
scivolato sulla «perla nera», sui test
clinici effettuati nel primo giorno di
visite mediche. «Ronaldo? Sta bene,
daoggi (ieri per chi leggendr) ritorna
a fare il calciatore. Verrà aTorino?Mi
augurochevengapergiocarvi....»,ha
affermato come per ironia il medico.
Che poi, rispettoai rapporti con la fe-
derazione brasiliana, ha ricordato il
suoviaggioaRiode Janeiroperdocu-
mentarsiepersentiredalladirettoin-
teressatoquellochedavveroaccadde
apocheoredallafinalissima.

Conclusioni? A determinare la cri-

si dell’atleta, sostiene Volpi, «è stata
la concausa di più elementi dervitati
daunaseriedifattori,tracuilostresse
lemedesimecaratteristichemorfolo-
gichedelcalciatore».

Sull’uso di farmaci, Volpi è stato
perentorio. La filosofia dell’Inter, pe-
raltro anticipata indirettamente dal-
le dichiarazioni di Gigi Simoni, ha
spiegato, «è di natura restrittiva. In
parole povere, bassi dosaggi e solo ad
alcuni giocatori». Tra cui Ronaldo?
Una risposta che Guariniello forse
aspetta anche con un misto di curio-
sità, forse per scoprire se dall’altro
grande numero dieci, Alex Del Piero,
Ronaldo è anche diviso dalle pastic-
cheosolodallorocolore...

Michele Ruggiero
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ROMA. Lacreatinanonfamale,anzi
no.Lavicendafarmacologico-sporti-
va, sollevata da Zeman diversi giorni
fa, finisce ormai per ruotare intorno
al nome di questo integratore ali-
mentare, agli eventuali benefici, ai
probabili effetti collaterali, allepossi-
biliconseguenzenelcorsodeglianni.
Tutto in forse. Sì, perché la creatina
(come molti altri prodotti) viene uti-
lizzata tranquillamente in diversi
club di serie A (naturalmente sotto
autorizzazione e controllo medico)
ma molti esperti mettono in guardia
suunsuousodisinvoltoeaddirittura
il principe De Merode, presidente

della commissione esecutiuva del
Cio dedicata all’antidoping,haaccu-
sato i dottori che la prescrivono di ir-
responsabilità e di comportamento
contrario all’etica. Mentre altri (Ga-
rattini) si spingono fino a ipotizzare
una funzione della creatina come
«copertura» nei confronti di dopanti
veriepropri.

Insommac’èunagrandeconfusio-
neequellocheècerto(echestaemer-
gendo anche dalle audizioni della
procura antidoping del Coni) è che
nessuno conosce con esattezza quali
siano gli effetti della creatina e le
eventuali conseguenze negative, se

cenesono.
La questione della dose riveste un

ruolo particolarmente importante.
«Certo-diceMenchinelli,presidente
della commissione di medicina lega-
le del Coni - un prodotto, per esem-
piolacreatina,apiccoledosieincerte
situazionipuòaveredeglieffettiposi-

tivi che scompaiono, magari, a dosi
superiori e in altre circostanze. Per
questo gli atleti che sono seguiti dal
medico rischiano meno dei dilettan-
ti. Affrontare questoproblema?Biso-
gnerebbe, anzitutto, fare una ricerca
su tutte lepubblicazioni scientifiche,
cercando di eliminare quelle palese-

mente di parte. Gli interessi indu-
striali sonofortissimienaturalmente
giocano la loro parte. E decidere in
definitiva se la sostanza è utile o no,
pericolosaono.Inqualicircostanzee
aqualidosi».

Ildibattitoha finitoper trovarean-
chequalcunochesi èdetto favorevo-
le addirittura al doping. Anche se-
condo il medico francese Bruno de
Lignieres, ecdocrinologo all’ospeda-
le Necker di Parigi non c’è sufficiente
chiarezza sulla materia. «L’Epo - dice
il medico, per esempio - è sommini-
strato soprattutto in dosi che man-
tengono i globuli rossi e l’ematocrito
al limite più elevato ma entro la nor-
ma (cosa che sarebbe positiva per la
salute, non sarebbe diverso dagli ef-
fetti di un soggiorno ad alta quota) o
per superare ipropri limitinellecom-
petizioni (cosachesarebbenocivaal-
la salute). Se una sostanza migliora le
prestazioni ma nuoce alla salute, bi-
sognavietarla.Maseunprodottomi-
glioraleperformanceefabene...».

Aldo Quaglierini

Tra i medici anche uno favorevole all’Epo

Confusione «creatina»
mette tutti d’accordo
«Prima conoscerla... »

Ronaldo durante una conferenza stampa Dal Zennaro/Ansa


